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Con decine di assemblee si prepara la conferenza sull'ordine democratico convocata per il 27 e 28 
^ - - - • . _ _ J . n ! • _ - - - - | . 1 1 . . - . . . , . , _ , , M i l l i 

Iniziative di massa a Roma e nel Lazio 
per battere il terrorismo e la violenza 

Messaggi di solidarietà da ogni parte d'Italia - Incontro alla Pisana tra Regione e sindacati 
Mercoledì 18 un convegno alla FATME - 'L'attivo dei comunisti ieri pomeriggio in federazione 

Gli atti rinviati al PM 

Sospeso il processo 
per ricostituzione 
del partito fascista 

D o n a tesero formulato 
di mimo li capo di impu 
tii/ioiiL- contro i ventisette 
squadristi missini accusati 
di ricostituzione del disciol-
t<> partito fascista. Questa. 
in sostanza, la conseguili 
/a dell'ordinanza emessa 
ieri dai giudici della nona 
sezione del tribunale, che 
hanno deciso di rinviare 
tutti gli atti del processo 
all'ullicio del pubblico un 
insterò. 

Lo stesso rappresentante 
della pubblica accula, in-
Tatti, aveva chiesto la riti 
iiiliciizione di alcuni pince 
diluenti a carico dei pic­
chiatori imputati, e l'ac 
quisizione di altri atti gin 
di/i .ni. per inquadrare me­
glio tutto quell'insieme di 
atti di violenza, di provo 
cazioni e di apologia che 
dimostrano la ricostruzio 
ne del partito fascista e 
che. al tempo stesso, sono 
la diretta conseguenza di 
(lucila aberrante « ideolo 
g i à >. 

I .mudici hanno ritenuto 
che questa opera/ione non 
fosse attuabile, per motivi 
procedurali, durante il di 
battimento, ed hanno de 
fiso di sospendere il prò 
cesso, che riprenderà, ora. 
praticamente da zero, data 
la mole di elementi aceti 
saturi nuovi che dovrei) 
bero essere aggiunti a 
quelli già esistenti. 

L'ordinanza della Corte, 
quindi, permette di giun­
gere in modo più comple­
to alla identificazione delle 
responsabilità degli squa­
dristi imputati, per alcuni 
versi solo parzialmente in-
dicata-nel c a p o ' d i impu­

tazione. L'imprecisione e 
l'incompletez/a di questo 
documento, che racchiude 
i risultati delle inchieste 
((indotte dai sostituti pro­
curatori Marrone. Infehsi 
e .Marini, aveva già por 
tato, su istanza della di­
fesa, ad annullate la pri 
ma accusa. 

Questa soppressione, for­
se formalmente anche cor­
retta, aveva però contri­
buito a « strozzare * la di 
seussione. perché era ve­
nuto a mancare proprio 
l'aspetto della manifesta 
/ione e della propaganda 
dell'ideologia fascista, fa 
cilmente riscontrabile da 
atteggiamenti, manifesti e 
altro materiale 

11 processo, quindi, do-
vreblx* |>oter riprendere, 
a' più presto, in modo 
chiaro e organico. Questo 
supplemento di istruttoria. 
però, toglie altro tempo 
prezioso ad un dibattimeli 
to proceduto lino ad ora 
tropi») a rilento, proprio 
in un momento in cui la 
macchina della giustizia 
dovrebbe agire con rapi­
dità e chiarezza. 

TropjM) spesso, infatti, 
squadristi e gruppi ever­
sivi, comunque maschera­
ti. hanno potuto contare 
sull'impunità dovuta alla 
lentezza esasperante delle 
istruttorie ed agli anni che 
passano regolarmente t ra 
la conclusione di una in 
chiesta giudiziaria e l'ini­
zio del processo vero e 
proprio. Gli stessi missini 
imputati hanno sulle spal­
le molti altri procedimen­
ti. nessuno dei quali si è 
però ancora concluso 

Messaggi di solidarietà 
sono giunti da ogni par te 
d'Italia al sindaco Afgan e 
al consiglio comunale di 
Roma, per il momento poli­
tico difficile che vive la città 
colpita dalla nuova scalata 
del terrorismo culminata con 
l'assassinio dei due giovani 
missini al Tuscolano, con la 
morte di un terzo estremista 
di destra, ferito dai carabi­
nieri, e con una lunga t-.itena 
di aggressioni, a t t en ta t i cri­
minali episodi gravi di vio 
lenza. Telegrammi di ade­
sione alla ferma presa di po­
sizione del Campidoglio e al­
l'appello rivolto da Argan ai 
romani, perché si dispieghi 
una grande offensiva ideale 
e culturale per sconfiggere 
i terroristi e i nemici della 
democrazia, sono giunti dal 
sindaco di Napoli, Valenzi, 
dal sindaco di Marzubotto, 
Cruicchi, dal sindaco di 
Brescia, Trebeschi. dal sinda­
co di Parma. Cremolini, dal 
sindaco di Forlì, Satanassi , 
e dall ' intero consiglio eomu 
naie, della giunta provinciale 
di Firenze della giunta comu­
nale e dal sindaco di Poi^i-
bonsi. Martini e dal sindaco 
di Aprilia Mario Borghi. 

In tanto si infittisce il ca­
lendario delle iniziative in 
tu t to il Lazio, in vist-a della 
conferenza regionale sull'or­
dine democratico, la cui data 
— occorre segnalare — è 
stata spostata di un giorno: 
si terrà il 27 e il 28 di questo 
mese (e non, come si era 
stabilito in un primo tem­
po. il 26 e il 27». Sabato i 
presidenti della giunta e del 
consiglio incontreranno il mi­
nistro Cossiga. 

Ieri rappresentant i della 
giunta regionale, della presi­
denza del consiglio, e i ca­
pigruppo cLi parti t i democra­
tici si sono incontrati con le 
segreterie regionali di CGIL, 
CISL e UIL. per discutere sui 
modi di partecipazione del 
movimento sindacale alla 
conferenza. Nel corso dell'in­
contro — riferisce un comu­
nicato — è s ta ta sottolineata 
l ' importanza del più ampio 
impegno nella fase di prepa­
razione e di svolgimento del 
convegno regionale, e di una 
presenza viva e qualificata 
di tu t te le forze sociali e 
culturali e del mondo dei la­
voratori. Le organizzazioni 
sindacali uni tar ie h a n n o 
dichiarato la loro piena di­
sponibilità a contribuire ai 
lavori della conferenza, e 
hanno annuncia to che pro­

muoveranno nei prossimi 
giorni una serie di incontri 
nelle fabbriche del Lazio. 

Già alcune riunioni sono 
programmate, in diversi luo­
ghi di lavoro. Il consiglio 
unitario di zona di Fiumici-
no-Ostia-Maccarese ha orga­
nizzato un dibatti to pubbli­
co che si terrà martedì pros­
simo. alle 17,30. con la par­
tecipazione dei lavoratori del-
l'Alitalia, della Aeroporti di 
Roma, della Maccarese, della 
Cris Craft, dell 'Italcable. Una 
analoga riunione si tiene sta 
mane nella sede dell ' INFS 
di piazza Ciro il Grande ; 
questo incontro d 'appunta­
mento è per le 10 nell'aula 
magna) è stato organizzato 
dai part i t i democratici (PCI. 
DC. PSI. PSDI e P R I ) ; in­
terverranno anche rappre­
sentant i del sindacato uni­
tario. Una conferenza d'a­
zienda sull'ordine democrati­
co si terrà invece alla FAT 
ME (il più grande stabili­
mento metalmeccanico roma 
no) mercoledì 18. 

Ieri, intanto, una ferma 
presa di posizione contro il 
terrorismo e la violenza è 
s ta ta approvata da', consi 
glio comunale di Frosinone. 
con il solo voto contrario dei 
missini. Nel documento si ri­
leva come il nuovo at tacco 
eversivo e criminale viene 
proprio in un momento poli­

tico segnato da una delicata 
crisi politica nel pae.se. 

Una mozione contro la vio­
lenza è s ta ta votata anche 
dal consiglio di fabbrica del 
la Fiat • di Cassino, mentre 
per i prossimi giorni sono 
convocati, per discutere sui 
problemi dell'ordine democra­
tico. diversi consigli comuna­
li del frusinate. Tra gli al­
tri quelli di S. Elia (merco 
ledi 18) Anagni (giovedì 20) 

j e Puliano (venerdì 20). Sa­
bato 21 si terrà invece, nel 
capoluogo, la conferenza prò 
vinciale 

A Roma intanto le circo 
scrizioni s tanno lavorando 
per definire il calendario del­
le conferenze di zona, che 
precederanno l 'appuntamen­
to regionale. 

Ieri sui problemi della lot­
ta alla violenza e al disegno 
eversivo si è tenuto nella le 
derazione comunista un at­
tivo dei segretari di tu t te le 
sezioni. Il compagno Paolo 
Cioli. segretario della fede 
razione ha tenuto la relazio­
ne. indicando la necessità 
di un forte impegno del par­
tito per suscitare una fer­
ma azione democratica di 
massa in grado di fronteggia­
re il terrorismo che in questi 
giorni in forme nuove e tra­
giche, ha dimostrato di aver 
scelto la capitale come obiet­
tivo privilegiato da colpire. 

I funerali in forma privata 

Le esequie dei 2 giovani 
assassinati al Tuscolano 

Si sono svolti ieri i fu­
nerali di Franco Bigonzetti e 
Francesco Ciavatta, i due gio 
vani missini assassinati la 
sera di sabato scorso davanti 
alla sezione di via Acca La­
rentia da un gruppo di terro­
risti. Le esequie sono avvenu­
te a spese del Comune di 
Roma. La salma di Franco 
Ciavatta è stata trasportata al 
paese natale di Montagono. 

Il rito funebre di Franco 
Bigonzetti è stato invece ce­
lebrato nella chiesa di S. 
Barnaba, nel quartiere di 
Torpignattara. Oltre ai geni­
tori e ai parenti del ragazzo 

erano presenti circa duecento 
persone, .soprattutto giovani 
amici di Bigonzetti. 

In occasione dei funerali la 
questura aveva -disposto un 
accurato servizio d'ordine. 
dislocando numerosi agenti 
armati sulle terrazze di alcu­
ni edifici. 

A Montagono. un piccolo pae 
se del molisano, ad atten­
dere il feretro e i genitori di 
Franco Ciavatta erano tutti i 
paesani che hanno accompa­
gnato la bara nella chiesa di 
Santa Maria Assunta dove è 
stato celebrato il rito. 

Un progetto per aumentare i posti letto di 808 unità 

Un'iniezione ricostituente 
per il Policlinico malato 

r 
i 

^ j w r : 1 

' - ^ 

« . 

; ,*>&!# 

Prevista 
l'assunzione di 
1123 lavoratori 

Difficoltoso 
un censimento 
delle mansioni 

per il groviglio di 
qualifiche e 

incarichi 
Atteggiamento 

di chiusura 
di gran parte 

dei medici 

Dalla Man/a del comitato 
direttivo ieri mat t ina è Usi-i 
ta una radiografia: quella 
di un ospedale prot onda-
niente malato che si tenta 
eh rimettere in salute. Pal­
liamo del Policlinico, il pm 
grande nolocomio d'Italia. 
La conferenza s tampa te­
nuta dal presidente Schmid 
e da a'.tn membri del CD 
ha intatt i passato in ra.sse 
gna ì mali del c o m p l e t o 
sanitario e universitario. 
Allo stesso tempo si è ten 
tato di indicare le terapie 
adatte, se non alla imme­
diata guarigione, almeno al­
l'avvio di un processo di mi 
glioramento dell'elefani meo. 
e delicatissimo, paziente. 

L'occasione per tyi nicon 
tro con la s tampa (presen­
ti i sindacati confederai: e 
alcuni aderenti al collettivo 
autonomo del Policlinico) e 
s tate l'approvazione, da par 
te del comitato, del proge. 
to di pianta organica ela-
Ixjrato dall'apposita coni 
missione Si t ra t ta del coni 
pitto dei posti letto che •--
possibile riatt ivare nelle cli­
niche universitarie e delle 
conseguenti assunzioni di 
personale che dovranno es 
sere effettuate. 

Vediamo prima di tut to 
le cifre, le quali possono 
essere sufficientemente in 
dicative per comprendere i 
problemi (almeno quelli del 
l'affollamento e dell'assi­
stenza) che affliggono il 
Policlinico. Attualmente lo 
ospedale si divide in due 
grosse branche, dipendenti 
la prima dall 'amministra­
zione universitaria e la se­
conda da quella ospedalie 
ra. Quest 'ultima controlla 
728 posti letto, ai quali (da­
to l'ormai noto sovraffo! 

lamento che affligge tutt i 
: nosocomi della capitale» 
.if ne aggiungono quotidia 
munente almeno altri 80. 
ricavati nei corridoi 

La par te .ili cui e pos.-.i 
bile intervenire per poten 
/ lare la s t rut tura dell'ospc 
cìale è però quella univer 
i i taria che a t tualmente di 
spone di 2 402 post; letto. 
piti altri i"> nell 'istituto di 
neurop.iichiat ria infant ile 
Il progetto di pianta orga 
nica prevede la r iapertura 
di 803 unità, si arriva cosi 
a un totale di 11210 posti 
ipiù i 2ó nell 'istituto neuro 
psichiatrico per bambini) 

Ma per tar Jun/ionare 
questa macchina così irro­
bustita occorreranno natu­
ralmente delle assunzioni 
Quali lavoratori serviranno? 
Quanti impiegati ninnimi 
it rat ivi. (pianti portantini. 
quanti infermieri? La coni 
missione e il comitato ih 
rettivi) si sono posti l'in-
terrogativo che però è ri­
masto. per ora, senza rispo­
sta Il ta t to è - - ha spie 
gato Schmid — che il grò 
viglio e il sovrapporsi di 
mansioni e qualifiche ha 
reso finora impossibile un 
censimento attendibile II 
calco'o che è stato fatto 
riguarda le qualifiche uffi­
ciali che risultano dal con 
trat to e che pere") non ten­
gono conto del grado di 
specializzazione raggiunto. 
nei fatti, dal personale. Una 
questione che andrà quin­
ci i affrontata in un pro.i.si 
mo futuro per avere una 
idea esatta delle categorie 
necessarie Per ora si sa 
soltanto ima questo è già 
un dato importante» che 
occorreranno 1 123 persone 
m più. in modo da far ar­

rivare il numero dei lavo 
ra ion non medici da 3.262 
a 4.385. 

E' forse interessante sa 
pere come si è arrivati a 
determinare questa cifra 
Lo strumento adoperato è 
stato quello della legge na 
ziona'.e ospedaliera, la qua 
le prevede in condizioni 
normali come limite mini 
ino 120 minuti di assistenza 
mtermieristica a! giorno per 
ogni malato In caso di 
emergenza, la terapia inten­
siva richiede invece 420 mi­
nuti di assistenza infermie­
ristica ogni 24 ore. 

Il progetto di pianta or 
ganica si basa su alcune 
ipotesi chiave come ad e.iem 
pio il lunzionamento a tem­
po pieno degli ambulatori e 
dei laboratori di ricerca e 
di analisi che. oggi come 
oggi, vengono utilizzati sol 
tanto per poche ore al gior­
no. E' chiaro — ha detto 
Schmid — che se non ios­
se possibile raggiungere 
questo obiettivo ottimale, si 
dovrà decurtare la cifra del­
le assunzioni. La pianta or­
ganica. ha detto ancora 
Schiind. ha in sé limiti 

Uno di questi limiti — 
forse il più grosso -— ri 
guarda il personale medico. 
L'atteggiamento di una gros 
sa fetta della categoria ha 
già rischiato infatti di in 
sabbiare lo studio della com­
missione. Il pencolo è s ta to 
superato con la decisione di 
limitare l'indagine al solo 
personale amministrativo. 
esecutivo, tecnico e di assi­
stenza. Non c'è dubbio, pe­
rò. che la questione torne­
rà a proporsi (anche perché 
molte delle ipotesi formula 
te nella pianta organica si 
basano sulla piena parteci­

pazione dei meni tei univer 
sitari) ed è anche evidente 
che dovranno finalmente es 
sere spazzate via ambiguità 
e resistenze corporative elu­
si oppongono, e anzi vini 
no nella direzione contraria 
a ciucila del rinnovamento 
e del miglioramento del Po 
1 icUnico 

Sulla necessità di risolve 
re al più presto e in modo 
ìespoiisalnle il problema del 
ruolo dei medici è interve­
nuto anche Cardinali a no 
me della FLO provinciale. 
« Ci sono reparti, come i/ucl 
lo ostetrico — ha detto il 
sindacalista a nome della 
CGIL CISL UIL — rforc non 
ci volevano neanche far en 
tretre. Evidentemente ri so 
no situazioni e interessi per 
sonatistici clic qualcuno non 
intende modificare ». 

Il compagno Fusco, mem­
bro del comitato direttivo, 
ha rilevato le insufficienze 
gravissime e antiche che il 
Policlinico sconta. « litsogna 
pelò chiedersi - ha detto 
— .se negli ultimi anni i (fi 
sugi si siano in qualche mo 
do ridotti. Xoi pensiamo che 
un pi agi esso ci sia stato, an 
clic se non abbiamo avuto 
la possibilità di eliminare 
tutte le caienze die ne! 
frattempo l'acuirsi della cri 
si ha tiasfento e diffuso iti 
tutti gli altri ospedali. Il 
passo più avanzato possibile. 
ora come ora. è la acazio 
ne dell'Ente Fomentano, con 
amministrazione autonoma. 
il quale tall'interno di diffi­
coltà che rimangono gravis­
sime) possa affrontare e ri­
solvere tempestivamente i 
t problemi più urgenti». 

g. d. a. 

Erano stati arrestati durante le criminali scorribande fasciste dell'altra sera in via delle Cave 

Accusa di tentato omicidio per 37 missini 
Due, un uomo e una donna, erano stati bloccati con le pistole ancora in pugno — Altre tre rivoltelle trovate dalla polizia nei pressi del­
la sezione di via Acca Larentia — Ventotto denunce a piede libero per adunata sediziosa — L'autopsia sul corpo di Stefano Recchioni 

Ieri incontro con i sindacati 

Intervento di Comune e 
Regione per la Maccarese 

I tecnici della regione en­
t re ranno a far par te della 
commissione che ha il com­
pito di studiare le possibilità 
di ridurre il deficit e di ri­
lanciare la Maccarese. Que­
sto uno dei risultati raggiun­
ti ieri al termine di un in­
contro fra l'assessore regiona­
le all 'agricoltura. Bagnato. Io 
assessore capitolino allo svi­
luppo industriale Mancini e 
1 sindacati dei braccianti . Al­
la riunione i rappresentant i 
degli enti locali hanno riba­
di to il proprio impegno alla 
soluzione della vertenza. 

La Regione ha confermato 

> la propria disponibilità a in-
j tervenire anche finanziaria-
' mente, secondo le linee indi-
j ca te dal piano per l'agricol-
! tura . In particolare alcuni 
: interventi sono s ta t i già de-
! cisi per quanto riguarda la 
i foraggiatura. Anche il Comu-
'• ne. ha ricordato Mancini, può 
: avere un ruolo impor tante 
! nell 'affrontare e sciogliere al-
i cimi problemi della azienda 

agricola: primo fra tu t t i 
! quello degli oneri sociali. La 
• Maccarese. come è noto, spen-
• de par te del suo bilancio per 
! le opere di restauro della 
'• casa dei lavoratori. 

ripartito" D 
COMITATO DIRETTIVO DELLA ; 

FEDERAZIONE — La riunione del j 
comitato d r*tt.vo e stato 399"or- ; 

nata a \e - .e rd i . e ' e ore 16. in | 
feda.-Ji cr.e. ) 

COMITATO ZONA « TIVOLI - , 
SABINA « — A e o-* 1S a T -
va i. a! j rge to zg' s ' i t i . ne" d - ! 
«r.-et!. scol3it e'. e a. cap ' s -uppo ! 
c o r s i l a - . O.d g - «S.su . 'a t e ls- ; 
te-., scolai: che e i i 3 t . . e pe- > . 
f jnz onamento d<s}'.'. orge"! co' e- j 
B .a: .» ( B a - ! e t ^ - D. B ;r>c3>. . 

ASSEMBLEE — MAZZINI: a i e I 
2 0 . 3 0 t.Morg-sl. EUS: e i e 17 30 : 
( C a r a n d . n ) . TIBURTINA «GRAM- | 

SCI»: a. e are 17 .30 l D s V : » > . . 
BOSGOPRATI a i e o-e 20 ,Mo.->- , 
«Je'Io). SALARIO a l e 2 0 . 3 0 a:: ve J 
(Mancuso) . MONTEPCRZIO a i e , 
o-e 1S attivo (Art o ' a ) . CAVE: a le . 
e r e 16 «It vo (G ordii 1. CAMPA- ; 
GNANO. a l e 19 .30 JV.ra) . MORI- • 
COME- «Ile o-e 19 .30 ( F i . a b o l ì ) . ! 
CASTELCHIODATO: a l e 16 ( R o - • 
m a n : ) . SANT'ANGELO ROMANO | 
• I le 15 .30 i C o - d y . ) . BELLEGRA: 
« e 19 ( M e l e ) . ' 

SETTORE CETI MEDI E COOPE- ì 
RAZIONE — A'.lc ore 17 in fede \ 
ro i orse r un one su'.I'atmsiv.smo c e ' j 
commsrv o. a-f g 'anato, p eco a e ! 
media Industria ( l embo-Vi t a l i ) . ' 

SETTORE PUBBLICO IMPIEGO: I 
ti e 17.30 a Esquilino attivo **•!- ' 
ti'.i su.l 'esame del contral to (Bo- ' 
d"n - E. Lombardi ) . • 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — TESTACCIO: alle 
1 3 . 3 0 (IV) «Dalla svolto d: Sa- -
>»mo aX'VIII Cortg-esso del PCI» 
( I . Evangelist .) . VITINIA : a l e < 
| 7 . 3 0 ( I I ) «Sesso e soc 'e ta», con 
« . Miglie. 

I O N I — .CENTRO», a le 19.30 

a CAMPO MARZIO commissione 
cu.tura e (Consol i-Piperno) . «EST»: 
alle o-e 17 ,n FEDERAZIONE 
g-uix>o cons-jito-i (Ves t r : ) : «'.le 18 
a PIETR ALATA coo.-d namen to se-
z on V C.rcoscr i one (Gae ta -Or t i ) . 
«NORD»: alle o-e 2 0 a PONTE 
M1LVIO cos-d a n i t r a XX Circo-
v z r r i o n e i D ' Ma- ; o l . «CASTELLI»: 
a i e 18 .30 ed ALBANO riun.one 
s'nd>3: e seg-eta-. d ser cr\e di 
Genrano. Lar»j.:o. Ar ' c ca . Albano. 
Caste. Gandoifo. Ms-'.no. Ciampino. 
Frescaf. G-o*tafe--3ta. Rocca ci: 
Pa^-e. Rocca P- o a. «CIVITAVEC­
CHIA». alle o-e 17 a.:o s e : one 
• CURIEL» seghete.- e se:"c»n". de ' 
mandamento sa d s t -e t to scolast co 
(Fo-no - De Ange: s ) . 

UNIVERSITARIA — A l e 18 
:r» sei .one att 'vo comunisti msmbr. 
de ' cons.g! d facoltà <Tra-.ag n'.) . 
MEDICINA: o l e o-e 20 essemblea 
in ser .one. 

F.C.C.I. — FEDERAZIONE- alle 
o-e 15 riunione d e . e segrete-ie 
d l o i a PONTE MILVIO: a i e 
o-e 16 .30 assemblea precongres-
sua 'e su'.l'o.-d ne democratico (M--
cucci 5 ) . ACILIA: a l e o e 17 .30 
assemblea sul !avo-o. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO - FE­
DERAZIONE «Ile 17 .30 assemblea 
s t u a r o n e pol.t 'ca ed elez.oni (Se­
me-a r i ) . MAMIANI: aile ore 15 .30 
assemblea c e i u « (Leon i ) . 
#> £ convocato pe* domani in fede 
•az'ent alle 16 .30 i! CD de! « 
FGCR. O.d.g.: «L'Iniziativa dei gio-
van comun'st i nell 'attuale fase po-
litlrtj a Roma». 

PROSINONE — Alle ore 18 .30 
presso I» sei-ione «Togliatti» attivo 
con .1 seg-eta-io dell* Federazione 
Anton.o Slmiele. 

Sono stati tutti accusati di 
concorso in tentativo di omi­
cidio plurimo, porto e deten­
zione d*arma. manifestazione 
non autorizzata, blocco stra­
dale e interruzione di pubbli­
co servizio, i 37 missini arre­
stati l 'altra sera all'Appio 
Tuscolano durante i gravis­
simi incidenti e le sparatorie 
vicino alla sezione del MSI 
di via Acca Larentia. che — 
come si sa — è stata chiusa 
dalla questura. I nomi dei 37 
— che riportiamo più avanti 
— sono contenuti in un rap 
porto preparato dai funzio­
nari dell'ufficio politico del­
la questura e inviato alla Pro 
cura della Repubblica. 

Si t rat ta di neofascisti in 
parte già noti alla questura 
per precedenti imprese squa-
dristiche. Dodici sono mino­
renni e tre. fra questi, sono 
donne. 

Due giovani, un uomo e una 
donna, erano stati bloccati con 
le pistole in pugno: nella zo­
na della guerriglia scatenata 
dai missini, inoltre. la polizia 
ha trovato altre tre armi da 
fuoco. Complessivamente, so­
no due pistole calibro 7.65. 
una calibro 38 a tamburo, una 
lanciarazzi modificata calibro 
32 e una « Duramatic > cali 
bro 32. 

I trentasette missini finiti 
in carcere erano stati bloc­
cati nel corso degli incidenti 
assieme ad altri 28 neofasci 
bti. Questi ultimi sono stati 
denunciati a piede libero per 
adunata sediziosa. 

Ecco l'elenco desìi arresta 
t i : Maurizio Bianconi. Mass: 
mo T«>eci. Roberto Petricca. 
Patri/ io Nicoletti. Giulio 
Baltera. Gabriele Baldi. Kran 
cesco Corrado. Federico Ni 
srro. Sante Salvati. Massimo 

ARCI 
Da domani a domenica. 

festa del tesseramento nella 
sede ARCI della X circoscr: 
zione, in via Flavio Stilico-
ne 69. Questo il p rogramma: 
venerdì ore 17,30 dibat t i to 
su a La donna nello sport ». 
Sabato, ore 18: proiezione 
del film « Io sono un autar­
chico» di Nanni Moretti . Do 
menica, alle 18, spettacolo 
musicale con il gruppo 
« Theatrura S t m m e n t o r u m ». 

Boemio. Antonio Tomassini e 
Pietro Cioceolini. tutti di 19 
anni: Fabrizio Mattioli. Mas­
simo De Nino e Fulvia Ange­
lini. di 20 anni; Rossella Do-
norascenzi. Carla Morini. Ti­
ziana Canestrari e Paolo Ma­
ria Lucci, di 21 anni: Anto 
nio Rosacei. Dola Lek Essat 
e Fabio Righi, di 22 anni: 
Giovanni Bonis. di 23 anni: 
Giacomo De Santis. di 24 an 
ni e Vincenzo Romani, di 2-') 
anni. Ci sono poi i dodici mi­
norenni. dei quali non sono 
state rese note le genera 
Ita. 

» • * 
Stefano Recchioni. il giova­

ne missino di 2*1 anni ferito a 
morte sabato sera durante un 
conflitto a fuoco con i ca­
rabinieri vicino alla sezione 
di via Acca l a ren t ia . è sta­
to colpito da un proiettile 
che. penetrato nel lobo fron­
tale sinistro, si è fermato 
nella regione occipitale sini 
stra attraversando tutto un 
emisfero del cerxello. E* stato 
accertato ieri pomerigeio con 
l'autopsia, compiuta dal prò 
fe>sor Merli. 

In corteo sotto 

la Montedison 

domani gli operai 

dell IME di Pomezia 
Organizzata dal coordina­

mento provinciale dell'elettro­
nica si svolgerà domani, sot­
to la sede della Montedison. 
la manifestazione desìi operai 
della IME. la fabbrica di Po 
mezia. per la quale il colosso 
della chimica ha deciso la li 
quidazione. 

La giornata di lotta si in­
quadra nella serie di inizia­
tive in preparazione della 
conferenza nazionale dei de 
legati del settore, in prò 
gramma per il 23 e 24 gen­
naio. Alla manifestazione di 
domani i lavoratori della Ime 
giungono dopo una sene di 
incontri con tu t t e le forze 
politiche democratiche e sii 
enti locali. E dopo quasi un 
me.-e di presidio e assemblea 
permanente all ' interno dello 
stabilimento elettronico di 
Pomezia. 

Muore al 

Policlinico 

una donna dopo 

una biopsia 
Una donna è morta l 'altro 

ieri nell'ospedale « Policlinico 
Umberto I » dopo essere sta­
ta sottoposta dai sanitari a 
« biopsia epatica ». Il m a n t o 
della donna. Giuseppe Scac­
chi si e ora rivolto, con un 
esposto, alia Procura della 
Repubblica, perché venga 
aperta un'mchie.-.ta sulla mor 
te della mogìie. 

Secondo Scacchi, infatti. la 
donna, sofferente di una gra­
vissima insufficienza renale 
fu sottoposta a « biopsia epa­
tica ->. nonostante che alcuni 
sanitari , consultati dallo stes 
so m a n t o , avessero ri tenuto 
tale esame pericoloso, a cau 
sa delle gravi condizioni di 
salute della donna. A quanto 
si e saputo, invece neila mat­
tina del 10 l'esame è s ta to 
sostenuto e !a donna è mor 
ta poco dopo. 

L'estremo addio a Fernando Mei la 
Una folla commossa di compagni e di cit 

ladini del quartiere ha dato ieri, a Campo 
de" Fiori, l'estremo addio a Fernando Mella. 
\aloro<o militante comunista »L'n operaio 
esemplare, un lomunista generoso e intelli 
gente, i.n c:::«idino altrettanto esemplare. 
amato d.i; \e ic i i ; militanti e dai gio\am. ri 
spettato dalia Uen'e di Roma e del -no quar 
ticre - Con questo parole lo ha ricordato il 
compagno !\'o!>> Bufai ni. nella breve ora 
zioae funebre clic ha pronunciato in p.az/a 
Campo de' Fiori, t Anche per uomini come 
Fernando Mella. fondatore della cellula clan 

destina, partigiano nei GAP e dirigente seno 
e appassionato dojx» la guerra, il nostro par 
tito — iia concluso Bufalmi — è diientato 
forte, e con ow» la classe o|x-ra;a romana -, 

Presenti alla cerimonia anche numerosi 
altr: dirigenti del partite), della federazione 
Tonini")a e delle as-iK.-.a/ioni democratiche e 
sindacali. Tra questi i compagni Emanuele 
Macaluso. Achille Occhelto. Luigi PetrosHIi. 
Paolo Ciofi. Aldo Giunti. Franco Raparelli 
? Carla Capponi. 

Nella foto: un momento della commossa 
cerimonia. 

Iniziati i lavori della commissione nominata dalla giunta provinciale 

richiesta sul decesso al S.M. della Pietà 
Una ricoverata riportò ustioni di 2" e 3 grado mentre faceva ii bagno - Ieri sono state ascoltate le testimonianze del personale tecnico e di quel-
io sanitario - L'assessore all'assistenza psichiatrica Nando Agostinelli: « La gente ha diritto di veder chiaro in ciò che accade in un ospedale » 

Proseguono le mdas .n : sul­
la morte de'.'.a paz.eive de.i ' 
ospeda'.e S. Maria della P:e:à 
deceduta all 'ospedale S. Eu 
gen;o dove era stata ricove 
rata ::. se£ru:to a'.'.e :is::o:v. 
r iportate, mentre faceva :'» 
Ixi^no. 

Ieri poir.er.egio la com 
m:ss:one di indagine de'.'.a 
iiiunia provinciale s; è recata 
al 5 . Maria delia P.età do \ e 
ha cominciato a raccogliere 
tut t i gli elementi necessari 
per chiar i re la dmam.ea della 
vicenda. Come si ricorderà, 
Clara Egidì. 69 anni , ricove­
rata da qualche tempo allo 
Psichiatr ico e sofferente di 
una grave forma di diabete. 
il 4 gennaio scorso riportò 
ustioni di II e I I I grado 
ment re faceva il ba-mo. 

Secondo i primi clementi 
raccolti sembra che da uno 

dei rubinetti sia improvv--
samenre scorgalo un fortis­
simo getto di acqua bollente 
che avrebbe investito la don­
na ustionandole le gambe. 
Clara Eeid: fu ricoverata ;1 
giorno success.vo al S. Euge­
nio: In un primo momento 
infatti, i sani tar i r i tennero 
non preoccupanti le sue con-
d.7ioni. 

Tra gì; elementi da chia­
rire. la presenza o meno al 
momento dell 'incidente, di 
una infermiera. C'è infatti 
chi sostiene che la donna 
fosse s ta ta lasciata sola e 
che solo dopo parecchi minut i 
sia accorso qualcuno alle sue 
grida d; aiuto. 

Ieri pomeriggio la com­
missione di inchiesta della 
giunta provinciale ha in tan to 
ascoltato le testimonianze del 

personale tecn.oo dell'ospe­
dale ieeomet:a. mee^nere e 
capo idraulico t e dei perso­
nale san. tar .o del 15o pad.-
slione do^e la donna era ri­
coverata. oltre na tura lmente 
al primar.o del reparto, prof. 
Marcello Della Rovere. 

Per c:ò che riguarda la 
situazione generale all 'uiter 
no dell'ospedale psichiatrico 
l'assessore provinciale Nan­
do Agostinelli, ha det to che 
« da parte della giunta s; è 
r i tenuto d. intervenire :m 
mediatamente per accertare 
eventuali responsabilità, an 
che perché si ritiene che i 
ci t tadini abbiano dir i t to d. 
sapere con esattezza ciò che 
avviene all ' interno di un ospe­
dale pubblico ». L'assessore 
Agostinelli ha inoltre precisa­
to il numero dezll mle rmien 

addet i : alla sor\e2".;anza dei 
malati m i ' al S. Maria — :ia 
a c a n t o — s!.ora .1 r a p p o n o 
d: uno a a.ir. -u 1348 degenti. 
infatti, vi sono 643 infermieri. 
Nel 15 p,id:g..onv. in parti­
colare. t.ile rapporto è an-
* ora supcriore: per 69 amma­
late sono a ci.spo-izione 33 
nfernueri. Si t r a ' t a . ha ch.a-

rito l'as.-es-o:e d: una per-
•en: uà le ot t -.male. 

«Queste c.fre — ha detto 
iii«-cra Aso-'-.nelli — non 
•"'-eludono affatto la pos-:bi 
lità d: precise responsabilità 
por ciò che nsai i rda :! dolo 
roso epi-edio: ed è proprio 
per chiarire ooni cosa che 
- ; amo qui ». Nei prossimi 
Giorni, non appen.i sarà ter­
minata In raccolta d: eie 
menti utili alle indagini il 
caso sarà discusso in con­
siglio provinciale. 

Rapina con sorpresa ieri all'alba 

Banditi assaltano camion sul GRA 

Invece del caffè trovano tazzine 
Rubare un au.otrcn.) pieno di caffè: questo era l'ultimo 

< colpo > progettato dalia banda del GRA. Cosi, ieri mat t ina , 
iio-aio un grosso c.'-ir.ior. con la scritta «Caffé Mauro», i 
banditi l 'hanno segui l i e. in pochi secondi, bloccato. A spin­
toni hanno ?!lo.uar.ate l 'autista, poi sono fuggiti, sicuri di 
aver fatto il «colpo grosso». Dopo qualche chilometro, pero. 
l 'amara sorpresa: nei grossi contenitori non c'erano tonnel­
late di caffè ma mol la ta di tazzine di ceramica con la scrit­
ta «Caffé M a u r o / . Un articolo difficilmente smerciabile. 

E' accaduto ieri mat t ina all'alba sul raccordo anulare. Vit­
tima della rapina, l 'autotrasportatore Umberto Federico, 33 
anni. Proveniente da Napoli, stava percorrendo il GRA ver­
so l'-< A 1 » quando ITI:, macchina, una « 125» blu, con cinque 
banditi a bordo l'ha superato, costringendolo ad arrestarsi 
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